
ì 2.8 A n n a l i  d ’ I t a l i a .

Però elTendo folito il banditore nell’invitare a quefti Giuochi il Po­
polo di dire, che venilferoad uno Spettacolo , che non aveano mai 
più veduto ,  nè farebbono mai più per vedere , fi fecero delle ri­
fate alle fpefe di Claudio . Ancor qui notata fu 1’ adulazione del 
Confole Vitellio , perchè fu udito dire a Claudio , che gli augura­
va di poter dare altre volte quelli medeiìmi Giuochi. Comparve ne’ 
Giuochi fuddetti Britannico Figliuolo dell^ Imperadore iniieme col 
giovinetto Lucio Dominio , che fu poi Nerone. Imperadore ,• e lì of- 
fervò , che l’ inclinazion del Popolo correa più verfo quello gio­
vane , perchè era Figliuolo di Agrippina , Principeffa amata da 
eifi non tanto per effere Hata Figlia dell’ amato Germanico , quan­
to perchè la miravano perfeguitata da Meifalina . Si contano an-

(a)D'wl.60 cora fotto queil’ Anno alcune azioni lodevoli di Claudio ( a ) .P r o -  
digiofa era la quantità de gli Schiavi , che ogni Nobil Romano

(b) Sueton. teneva alfuo fervigio . ( b )  Allorché imiferi cadeano infermi, co-
m Cuadio flumavano alcuni de' loro Padroni , per non foggiacere alla fpe-

fa , di cacciarli fuori di cafa , mandandoli nell’ Itola del Tevere , 
acciocché Efculapio , a cui quivi era dedicato un Tempio , li gua- 
riife , ed efponendogli in tal guifa al pericolo di morir di fame . 
Fece Claudio pubblicar un Editto , che gli Schiavi cacciati da’ Pa­
droni , s’ intendeflero liberi, nè foflero obbligati a tornar a fervi- 
r e . Che fe, in vece di cacciarli , voleifero levarli di vita , fi pro- 
cedeife contra di loro come omicidi . In oltre effendo denunziati 
alcuni di baifa sfera , quali che avellerò infidiato alla di lui vi­
ta , niun calo ne fece , con dire , non ejjere nella ftejfa manie­
ra da fa r  vendetta di una pulce , che d' una fiera . Ordinò anco­
ra , che i Liberti ingrati a i lor Padroni , totnaifero ad elìère lo­
ro Schiavi : Legge iempre di poi offervata . Rimolfe dal Senato 
alcuni Senatori , perchè eifendo poveri $ non poteano con digni­
tà calcare quel pollo : il che a molti di loro fu cofa grata . E per­
chè un Sordinio nativo dalla Galiia,  ed uomo ricco , poteva con de­
coro foftenere la Dignità Senatoria , e Claudio intefe , ch’era par­
tito pei’ andarfene a Cartagine , diiTe : Bifogna , eh’ io fermi co- 

fiu i in Rofna con i ceppi d ’ oro ; e richiamatolo indietro , il creò 
Senatore . Inforfero gravi querele contro gli Avvocati , che efi- 
gevano fomnie immenfe da i lor Clienti . Fu in procinto il Se­
nato di proibire affatto ogni pagamento . Claudio volle i che fi 
t affa ile una molto leggier fomma »

M a  fe Claudio da tali azioni riportò lode., maggior fu bene il 
binfimo , che a-Ini ven n e , per eiTerlì lafciato condurre a dar la

mor-


